
 

 

 

v domenica 
del tempo ordinario

Dal Vangelo di Luca (Lc 5,1-11)

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la
parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche
accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in
una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra.
Sedette e insegnava alle folle dalla barca.
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate
le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato
tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma
sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e
presero una quantità enorme di pesci e le loro
reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno
ai compagni dell’altra barca, che venissero ad
aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due
le  barche  fino  a  farle  quasi  affondare.  Al
vedere  questo,  Simon  Pietro  si  gettò  alle
ginocchia  di  Gesù,  dicendo:  «Signore,
allontànati da me, perché sono un peccatore».
Lo  stupore  infatti  aveva  invaso  lui  e  tutti
quelli  che  erano  con  lui,  per  la  pesca  che
avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni,
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figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non
temere; d’ora in  poi sarai  pescatore di  uomini».  E,  tirate  le barche a
terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

«SULLA TUA PAROLA GETTERÒ LE RETI»
di d. Maurizio Girolami

Anche questa domenica la nostra attenzione è tutta rivolta alla parola di
Dio. Una volta lasciata Nazaret, a causa dello scandalo suscitato dalla sua
predicazione, Gesù scende verso il lago di Galilea e lì chiama i suoi primi
discepoli. Non sembra fare grandi discorsi persuasivi; affida solamente un
compito preciso: continuare a fare quello che stavano facendo – pescare –
anche quando questo sarebbe risultato un ennesimo tentativo con esito
fallimentare. Tutta la notte hanno faticato, ma nella rete non c’è ancora
nulla. Gesù, contro ogni possibile previsione umana, invita a ritornare sul
proprio lavoro, questa volta non solo confidando nelle buone pratiche del
pescatore,  ma facendo un atto di fiducia in lui  che li  manda. In breve
tempo, vengono sorpresi da una pesca straordinaria che li spiazza.
Per Luca è il primo miracolo di Gesù, che non consiste solo nella pesca, ma
nella collaborazione fruttuosa tra chi ha voglia di lavorare e la parola di
Gesù. Chi fa quello che egli dice, contro ogni umana previsione, si ritrova
arricchito  di  gioia  e vita.  In  questo episodio  ci  viene raccontato come
‘funziona’  la  vita  di  fede:  1)  si  obbedisce  a  Gesù  che  chiede  di  fare
qualcosa; 2) ci si rimbocca le maniche per darsi da fare perché si realizzi
quanto chiesto; 3) si sperimenta la gioia di un dono sovrabbondante messo
in povere mani (la frase di Pietro sul considerarsi peccatore). Da questi
tratti emerge una verifica della nostra vita cristiana: se non ci sono frutti
abbondanti, pesche grosse – vanno riconosciute con onestà, senza lamenti
e invidie – forse che ho ascoltato poco la parola di Gesù? O forse mi do
poco da fare? Sentirsi peccatori, a volte è una scusa per non fare e non
cambiare. In realtà la richiesta di perdono nasce come effetto della pesca
di una vita abbondante e sorprendente.



PER CONTINUARE LA RIFLESSIONE...
Siamo lungo le rive del lago di Gennesaret e una gran folla fa ressa attorno a
Gesù.  Questa  volta  non  ci  sono  pani  da  mangiare  o  miracoli  da  ottenere.
L’evangelista Luca ci dice chiaramente che la folla era lì per ascoltare la parola di
Dio. Il dono della giornata è la parola, una parola che fa vivere, che ricorda le
antiche promesse, che riaccende la speranza, che rivitalizza cuori intorpiditi dalle
routine. Una parola non proclamata in una sinagoga,  ma su una barca;  senza
alcun rituale, senza alcun testo sacro, senza nessun format a cui attenersi.
Quanto  dovevano  essere  forti  quelle  parole  se  le  folle  ascoltano!  Quanto
dovevano essere vere ed efficaci se uno come Simone afferma: «Sulla tua parola
getterò le reti», e facendolo trasforma un’esperienza negativa in un’opportunità.
È la Parola di vita il  cuore della nostra fede: parola che germoglia, parola che
chiama, parola che fa vivere, parola che rinnova, rialza, trasforma, spinge verso il
largo… Questo è Vangelo. E il Vangelo è Gesù Cristo, Parola che si incarna e si
offre a noi.
Non c’è altro sentimento da coltivare se non la gratitudine: perché quanto piccolo
è il  nostro merito, tanto più grande è la gratuità con cui il  dono ci raggiunge.
Nessuno di  noi  è  autorizzato ad allontanarsi,  nessuno può invocare il  proprio
peccato  come alibi  per  prendere  le  distanze  da  Dio.  Poiché  lui  altro  non  ha
voluto, se non darsi  a noi nella povertà di una parola che interpella la nostra
libertà e attende la nostra risposta.
Per noi le stesse parole rivolte a Simone: «Prendi il largo, non temere!».
Ci sono reti da continuare a gettare nonostante tutt’attorno sia notte, le mani
siano  vuote  e  il  cuore  sfiduciato.  Ci  sono  mari  da  solcare,  orizzonti  da
raggiungere, annunci di vita da far risuonare.
Oggi la Parola si rivolge a noi, è per noi il suo invito: andare al largo, oltre i limiti
che la  storia quotidianamente ci  impone,  per spargere luce nella  notte e vita
nella morte.

Sono  tornati alla  casa  del  Padre  FRANCO  BOZ  (di  anni  62),
SIMONE REGINATO (di anni 77), LICIA SANDRE ved. Battiston (di
anni 93) e ALBERTO GIOVANNI PASCOT (di anni 87).

Li affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera.



BUON COMPLEANNO DON ALDO!

Sabato 5 febbraio è stato il compleanno di don Aldo.
Ci vogliamo unire a lui nel ringraziare con gioia il Signore per il dono
della  vita  e  con  tanto  affetto  e  gratitudine  per  il  ministero  che
svolge  nella  nostra  comunità  vogliamo  pregare  il  Signore  di
accompagnarlo nel suo cammino di vita e di sacerdote.
Tanti auguri don Aldo!

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

DOMENICA 6: V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
S. Messe con orario festivo;
Ore  11.00  celebrazione  del  battesimo  di  Anna
Bertolin (di Alberto e Luciana Gallicchio).

LUNEDÌ 7: Ore  20.00  Consiglio  Affari  Economici  della
parrocchia.

MERCOLEDÌ 9: Ore 20.30 incontro di presidenza dell’A.C.I.

GIOVEDÌ 10: Ore 20.30 incontro di lectio sul Vangelo di domenica
prossima: Lc 6,17.20-26.

VENERDÌ 11: NOSTRA SIGNORA DI LOURDES
GIORNATA DELL’AMMALATO
Ore 10.00 S. Messa in casa di riposo;
Ore 20.00 S. Messa a Fagnigola;
Ore  20.45  in  seminario  incontro  di  preghiera  “Lo
Scrigno” per i giovani

DOMENICA 13: VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
S. Messe con orario festivo;
Ore 17.00 incontro del gruppo coppie sposi junior.
Dalle 15.00 alle 18.00 il coro diocesano dei giovani
farà  le  prove  di  canto  nella  nostra  chiesa;  chi
avesse piacere può assistere liberamente alle prove
e  se  qualche  giovane  volesse  far  parte  del  coro
potrà avere le indicazioni per farlo.


